
 

 

 

 

 

 

   

La collaborazione del MASE con il Ministero dell’Ambiente 

Cinese nasce nel 2000, anno in cui prende il via il Sino-Italian 

Cooperation Program for Environmental Protection – SICP 
(Programma di Cooperazione Italia-Cina per la Protezione 

Ambientale), allo scopo di promuovere progetti per la 

protezione dell’ambiente e lo sviluppo sostenibile in Cina.   
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 Nel novembre 2014, la visita in Cina del 

Ministro dell’Ambiente Gian Luca Galletti ha 

segnato un momento decisivo per il rilancio 

del partenariato, con la firma di una 

Dichiarazione Congiunta tra il Ministero 

dell’Ambiente italiano e il Ministero della 

Protezione Ambientale cinese, che ha 

rafforzato la cooperazione su basi nuove con 

il contributo di investimenti privati e un 

maggior coinvolgimento delle imprese.  

  

Nel luglio 2024 è stato sottoscritto a Pechino - in occasione della visita del Presidente del 

Consiglio, Giorgia Meloni - il nuovo memorandum per la collaborazione in materia di 

protezione ambientale e di contrasto al cambiamento climatico tra Italia e Cina. La nuova 

intesa fra MASE e ministero dell'Ecologia e dell'Ambiente cinese ambisce a rafforzare la 

cooperazione bilaterale su basi nuove e paritarie, nei settori del cambiamento climatico, 

della tutela della biodiversità, dell’inquinamento e della formazione, incrementando le 

occasioni di dialogo e formazione e le attività congiunte.  
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http://www.sinoitaenvironment.org/2014/indexE.asp
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Dal 2000 ad oggi sono stati realizzati progetti 

e programmi in 31 tra Province, Regioni 

autonome e Municipalità in Cina, nei seguenti 

settori:  

• protezione e conservazione delle risorse 

naturali (agricoltura sostenibile, controllo 

dell’inquinamento dell’aria, gestione delle 

risorse idriche, prevenzione della 

contaminazione del suolo, gestione dei rifiuti 

solidi);  

• promozione delle fonti di energia 

rinnovabili e dell’efficienza energetica;  

• trasformazione economica e tecnologica 

per lo sviluppo a basse emissioni;  

 

• agricoltura sostenibile;  

• rafforzamento istituzionale, sostegno alla pianificazione urbana e all’edilizia 

ecologica;  

• lotta al cambiamento climatico globale e ai suoi effetti negativi attraverso un maggiore 

adeguamento alle Convenzioni internazionali sul Clima;  

• trasporto sostenibile;   

• campagne di sensibilizzazione ed educazione ambientale.  
 

 

RISULTATI 


